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A conclusione di due mesi di indagini 

Dieci presunti terroristi 
scoperti a Torino: 6 arresti 

Quattro denunciati 
eversive - Fra loro 

Dalla nostra redazione 
TORINO — I carabinieri dei 
nuclei investigativi e di poli
zia giudiziaria di Torino, al 
termine di indagini durate ol 
tre due mesi e sviluppatesi 
in quasi tutte le regioni d'Ita
lia (dal Piemonte. all 'Umbria. 
alla Sicilia) hanno individuato 
10 persone che apparterrebbe
ro a varie organizza/ioni ever
sive resesi responsabili di di
verse azioni terroristiche. 

Tali orgaiv|z/.azioiii. sempre 
secondo i carabinieri, si col
locherebbero in un'area che 
parte da settori dell ' i Autono
mia operaia > e comprende 
anche gruppi come « Prima 
linea» e «Azione rivoluziona
ria ». Quest'ultimo gruppo è 
quello che si è reso responsa
bile del ferimento del nostro 
compagno Nino Ferrerò. 

Delle 10 persone individua
te, fi sono state fermate o 
arrestate, mentre l sono sta 
te denunciate a piede libero. 
11 personaggio più importati 
te è certamente (iiovanni 
Maggio, di 22 anni, abitante 
a Susa e operaio alla Fiat. 
Sarebbe uno dei quattro gio
vani che hi settimana scorsa 
ha gravemente ferito il gine
cologo torinese Ruggero Orio. 

Il medico fu colpito nel suo 
studio, alle 8 di sera del 10 

a piede libero - A 
uno del collimando 

pparterrebbero a varie organizzazioni 
che il 10 aprile sparò al ginecologo Grio 

aprile scorso. Due uomini e 
due donne, con il volto coper
to. dopo aver rinchiuso nel 
bagno quattro clienti che at
tendevano di essere visitate, 
hanno affrontato il medico, lo 
hanno percosso e lo hanno in
catenato ad una poltrona. 

Uno dei terroristi gli ha 
quindi esploso contro feren
dolo gravemente l'intero ca
ricatore di una pistola cali
bro 7.05. (ìli attentatori, pri
ma di fuggire, si sono impos
sessati delle carte d'identità 
dei clienti e del tesserino di 
un maresciallo dei carabinie
ri che si era recato nello stu
dio per accompagnare la mo
glie. 

Questo tesserino è stato ri
trovato. durante lina perqui
sizione. nel portafoglio di (Iio
vanni Maggio che è stato ar
restato e denunciato per ten
tato omicidio, appartenenza a 
banda armata e altro. 

(ìli altri giovani arrestati o 
denunciati .sono: Cilicio Mani 
tia. di 1)0 anni, abitante a San
t'Antonino di Susa. operaio 
metalmeccanico in un'ollic-iiia 
del (Misto. In casa sua sono 
.state trovate piante topogra 
fiche con indicate sta/ioni dei 
CC e della PS. industrie e 
centrali idroelettriche; in due 
dei posti segnati sono stati 
di recente compiuti attentati. I 

Manina è stato arrestato per 
associa/ione sovversiva e par
tecipazione a banda armata. 

K" stata anche arrestata la 
.sua amica. Olga (ìirotto. stu
dentessa \entunenne con le 
stesse imputazioni. Salvatore 
La Spina, di 10 anni, residente 
a Torino. o|K*raio alla Fiat. 
K' stato trovato in possesso 
di documentazione definita 
« interessante ». Con lui con
viveva una donna che ha det
to di chiamarsi Serena Noz-
/oli. nome poi risultato falso. 

I carabinieri hanno quindi 
accertato che si trattava di 
una cittadina svizzera, Fran
cesca Regina Fati, pregiudi 
cata e già ricercata per diver
si reati e segnalata come ap
partenente ad organizzazioni 
estremistiche. I due sono sta
ti arrestati. Arrestato anche 
Liborio Profeta, di 22 anni, di 
Krba. in provincia di Como. 
o|R-raio tessile. K" stato tro
vato in possesso di donimeli 
ti compromettenti e d> una pi
stola 7.05 non denunciata. 

I quattro che sono stati de
nunciati a piede libero sono: 
Maria Lucia Ruta di 27 anni. 
residente a Padova, studen
tessa: nella sua abitazione so
no stati rinvenuti documenti 
vari e piantine con obiettivi 
del Nord Ialia. La Ruta è riu

scita a scappare e si è rifu 
giat.i in (ìennania. Aldo Bal
lanti. abitante a Bovatnente. 
in provincia di Padova. 22 an 
ni. operaio, trovato in posses
so di un fucile da caccia non 
denunciato e di « materiale 
compromettente ». : 

Ugo Corso, di 22 anni, ope 
raio e residente a Gallianko 
(Vercelli). Nel suo apparta 
mento è stata trovata una 
pianta planimetrica di Mil mo 
con segnati diversi obietti. i 
(tra cui alcune caserme dei 
carabinieri e il distretto mi
litare) e due sacchi, l'uno 
pieno di un diserbante e l'al
tro con dello zolfo giallo. La 
miscela dei due elementi ser
ve per la fabbricazione di or 
digni rudimentali, dello stes
so ti|x» di quelli di recente 
usati in attentati in fabbriche 
torinesi (Fiat. Michelin). 

L'ultimo denunciato si chia
ma Aldo Motisi. ha 1U) anni e 
abita a Torino. La sua posi 
/ione è del tutto marginale 
essendogli stato trovato sol 
tanto un volantino riproduccn-
te il comunicato n. .'" del « Pro 
cesso a Moro », copie del qua
le. come si sa, sono state di
stribuite in gran numero in 
città. 

Giancarlo Perciaccante 

SICILIA: con il terremoto anche l'incubo delle frane 

Scivolano a valle 
interi paesi 

dei monti Nebrodi 
Decine di case inabitabil i nei 51 centri della zona - Riunione di 
assessori a Palermo — Interrogazione comunista alla Camera 

MESSINA — Le frane continuano a minacciare le caie del 
centro di Patii 

Quarantatre le vittime Jdentificate del disastro sulla Firenze - Bologna 
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Sulla linea sconvolta 
domani un binario 
riaperto al traffico 

Proseguita durante la notte l'opera di 
ripristino - Vi sono ancora dispersi? 

MONZUNO Operai al lavoro per il ripristino della line a ferroviaria 

Un industriale in mezzo al traffico presso Milano 

Rapito a un falso posto di blocco 
Carlo Lavezzari, cinquantaquattro anni, è stato fatto scendere dal taxi e 
portato via in auto da quattro banditi armati (uno in divisa da poliziotto) 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Un rapimento coi 
guanti, in punta di « lei » e 
con formali. educatissimi 
« prego, ci scusi ». per di più 
effettuato intorno alle nove 
di matt ina, in una s t rada pie
n a di traffico e di pente al!e 
porte di Milano: protagonisti 
quat t ro banditi, uno dei quali 
con indosso una divl.vi da po
liziotto e tan to di paletta ros
t a in mano, che, per 1 occa
sione. hanno allestito un ve
ro e proprio posto di blocco. 
con regolamentari alt. cofani 
alzati e automobil.sti cortese
mente invitati ad es:b:re pa
tent i e libretti. 

Casi, in questo modo atipi
co. incredibile, cinenutografi-
co. è s ta to rapito ter;, sul 
viale Italia a Coreico, appena 
fuori Milano l'industriale Cir
io Lavezzari. 54 anni, abi
t an t e a Milano in puzza Na
poli. 34, titolare della « La

vezzari Lamiera ». che ha ap
punto sede a Coreico, nello 
stesso viale Italia. 

Ecco come la polizia ha ri
costruito lo spettacolare se
questro. 

Carlo Lavezzari esce da ca
sa alle 8.20 e. a l>ordo di un 
taxi, imbocca la s t rada per 
Corsico dove ha sede la sua 
azienda. E' già arrivato nei 
pressi della « Lavezzari La
miera ». quando incontra la 
sua telefonista. Fabiana Co-
lomlKJ. 19 anni. che. giunta 
da Milano a Corsico con un 
autobus, sta raggiungendo la 
sede ;; piedi: «sa lga» . la in
v i a il Lavezzari e la marcia 
np ' cnde . 

Ancora pochi metri, e il 
taxi e- costretto ad arrestar
si: qres ta volta, c'è un im-
OMV\ '.-o posto di blocco: un 
a cent e. intimato l'alt, esami
na i documenti degli automo-

i bilisti. Anche il t a \ : viene ac-
l curatamente controllato, an 

r che Fabiana Colombo mostra 
j la sua carta d'identità: tut to 

in regola, lei può prosegui-
1 re. Da questo momento, è la 
J testimone oculare e impoten-
, te del rapimento. 
j Per Carlo Lavezzari. infatti. 
: ci sono « complicazioni »: il 
; falso agente (gentilmente. 

molto gentilmente), lo invita 
n scendere: « Deve venire con 
noi — solo un momento — 

! per alcune formalità: lo ri-
! porteremo subito indietro ». 
• dice con perfetta educazione. 
i Cosi, l'industriale scende 
! dal taxi, viene fatto salire su 
i una « 127 » blu. che si allon-
• tana velocemente seguita da 
! una « Mercedes » nocciola. 

Fabiana Colombo, insospet
t i ta proprio da quella a Mer-

I cedes » casi fuori d'ordinan-
I za. telefona alla questura, do-
j ve chiede notizie del Lavez

zari e di quel tal posto di 
' blocco a Corsico. In questu-
I ra non sanno nulla: è subito 

chiaro che si t ra t ta di un ra
pimento. 

Scat tano subito le ricerche. 
ma sino a questo momento, 
niente anche per quanto ri
guarda le due auto dei ban
diti. 

Carlo Lavezzari. è un per
sonaggio assai noto nel Mi
lanese. A suo tempo candi
dato alla presidenza dell'In
ter. aveva elaborato anche 
una sua personale teoria per 
eliminare la disoccupazione. 
Oggi titolare di sedici impre
se — la più nota è la « La-
vvil ». che produce piccole au
tomobili di città — ha un 
passato tragico. Infatti , nel 
1944. tu t ta la sua famiglia 
— madre, nonna, tre fratel
li — furono uccisi da una 
banda di rapinatori, che lan
ciarono alcune bombe a ma
no all 'interno della casa. 

E" perché temeva un se
questro. che Carlo Lavezzari 
si recava a lavorare in taxi. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Giovedì matti
ni. il binario pari, quello che 
sale al nord, sarà riaperto 
al traffico. A Miiraz/.e di Vado 
gli operai delle ferrovie han
no lavorato anche ieri notte 
alla luce di potenti fari per 
rimuovere l'ultima carrozza 
della « Freccia della laguna»: 
quella che tratteneva il va
gone in bilico sul canalone. 

Ieri mattina il procuratore 
dott. Lucio D'Orazio, titolare 
dell'inchiesta, ha potuto con
segnare un elenco rigorosa
mente controllato, dal quale 
risulta che le vittime dece
dute nel disatro di Vado 
Monzuno il 14 aprile, ufficial
mente identificate, sono ap
punto 43. Tuttavia, c'è il so
spetto che ci siano dei « di
spersi ». 

L'amministrazione delle 
ferrovie ha ieri protestato per 
la notizia diffusa da un quo
tidiano. il quale ha avanza
to con grande risalto il dub
bio che il * ripetitore dei se
gnali >. della « Freccia della 
laguna » fosse in avaria. In 
altre parole, i macehinistri 
del rapido potrebbero, per 
questo presunto guasto, non 
essersi accorti in tempo che 
la linea era ostruita dal
l'espresso Lecce Milano. 

Si tratta di una illazione 
assolutamente infondata. In 
ogni caso, hanno fatto osser
vare i dirigenti del compar
timento ferroviario di Bolo
gna. l'apparecchio non avreb
be potuto evitare il sinistro 
accaduto per una sciagurata 
concatenazione di avverse 
circostanze. Intanto è stato 
recuperato il tachigrafo del
l'espresso piombato sulla 
frana a meno di 100 chilo
metri all 'ora: era sotto la 
velocità consentita su quel 
tratto di linea. 

Rimossa l'ultima vettura re
cuperabile del « rapido ». so
no stati anche tolti i binari 
danneggiati dal deragliamen
to e le traversine di rovere 
tranciate dalle mote del con
voglio deragliato. E" stat an
che rifatta la massicciata, e 
si è già cominciato a stende
re le nuove traversine sulle 
quali, stanotte stessa, saran
no imbullonate le nuove ro
tine. 

Intanto, però, si dovrà pro
cedere alla erezione, nel pun
to in cui si è verificata la 
frana, di una robusta mas
sicciata di protezione. Infatti, 
lo smottamento d ie ha pro
vocato il disastro di saba
to potrebbe ripetersi alla pri
ma pioggia, anche non troppo 
intensa. 

Anche il viadotto, ad ogni 
modo, ha necessità di consi
stenti riparazioni. Come è no
to. almeno un contiamo di 
metri di parapetto è stato 
sgretolato dalle carrozze del 
« rapido » che vi sono schian
tate contro prima di precipi
tare nel canalone di Murazze. 
A parere dei ferrovieri, do
mani i primi co.ivogli po
tranno transitare sul binario 
pari, ma dovranno percorrer
lo. inevitabilmente, a passo 
d'uomo per la presenza sulla 
linea di squadre di lavora 
tori, materiali e macchine. Vi 
è da aggiungere d ie i colle
gamenti con Firenze vengo
no. provvisoriamente assicu
rati da servizi di pullman 
che partono, senza orario, dai 
piazzali della stazione non ap
pena sono completi. Se
condo i tecnici, la situazio
ne non potrà essere ristabi
lita prima di un paio di set
timane. 

Angelo Scagliarini 

La decima udienza al processo per piazza della Loggia a Brescia , 

Continua la farsa delle ritrattazioni 
Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Krmanno Buzzi 
ha rinunciato a comparire e 
ha autorizzato, con lettera, il 
presidente della Corte d'Assi
se di Brescia. Allegri a prò 
seguire il dibattimento riser
vandosi però, se del caso, di 
farsi sentire al termine dogli 
interrogatori dei coimputati. 

Al termine dell'udienza di 
ieri, inoltre. Buzzi ha fatto 
sapere d'aver inoltrato due 
denunce: una contro il PM 
Trovato per subordinazione 
del teste Angelino Papa, ed 
una contro il giudice Arcari 
per falso. Secondo Buzzi, in
fatti. non corrisponderebbe al 
N i g U particolare rivelato in 
tltruttoria dal giudico (pa
dre di uno degli imputati), in 
merito ad una visita che Ugo 

iti gli avrebbe fatto il 

23 maggio del '74 allo sco 
pò di t rat tare la restituzione 
di un'opera d'arte rubata. 

I„i decima udienza «il pro
cesso per I.i strage di Brc 
scia è part.ta ieri con note-
\ole ritardo. A'.le 9.1.». quan
do la Corte ha fatto li suo 
ingresso, mancavano i difen 
sori di ben di t t i dei sedici 
imputati. Mezz'ora di pau»a 
ed al secondo appello resul
tava ancora ««coperto» Ugo 
Ronatli. solo alle 10.30. il pre
sidente ha potuto dare inizio 
alla seduta, invitando Angeli
no Papa a rispondere alle 
« ontestazioni del pm dott. 
Trovato. 

Angelino Papa, nel corso 
del suo interrogatorio, la scor
sa settimana, aveva r.tratta-
to tutte le deposizioni rese in 
istruttoria. Tutto quanto ave
va dichiarato gii era stato 

suggerito da loro (gli inqui 
renti) o se l'era Inventato. 
Su questa l.nea difensiva si 
è mantenuto anche ieri ri 
spondendo coi\ monotonia: 
« Me lo fono inventate io. 
ma .spinto dalle pressioni de
gli inquirenti ». a tutte !e con
testazioni del PM. volte a 
mettere in luce !e numeroso 
contradd.zioni della sua ri
trattazione. 

« Mi avevano promesso la 
fine dell'isolamento, la liber
tà provvisoria ». Il capitano 
Delfino, nella pausa di un in
terrogatorio. gli aveva offerto 
« 10 milioni se collaboravo. 
Dovevo confermare solo quel
lo che dicevano i magistra
ti >. 

Poche le ammissioni 
« DOTT. TROVATO — « Lo 

schizzo di piazza Loggia le 
stato suggerito o se l'è in

ventato? » (Riproduceva un a-
nalogo disegno, una specie di 
piano esecutivo, tracciato dal 
Buzzi il giorno prima della 
strage). 

PAPA — «L'/?o fatto io 
manualmente, conosco la 
piazza ». 

PRESIDENTE — «Ma co
me? Nella piazza ci ha mes
so anche il palco al posto 
giusto » (eretto per la mani
festazione antifascista del 28 
maggio di quattro anni fa). 

PAPA — « L'ho fatto così 
a caso. Ilo immaginato che 
fosse in quel posto ». 

Ha finito poi per ammet
tere. su contestazione dell' 
avv. Pecorella, che Buzzi era 
in contatto con Silvio Ferrar i : 
un pome che aveva sentito 
pronunciare .dal suo amico 
Ermanno venti o trenta gior
ni prima del 19 maggio (la 

notte in cui saltò in aria ap- [ 
punto lo stesso Ferrar) quan- , 
do parlò di un appuntamento 
con una persona che doveva 
fornirgli dei documenti. 

Angelino Papa, catechizza
to contro le contestazioni del
le parti civili e del dott. i 
Trovato, ha poi finito per j 
compiere autentici scivolini i 
alle domande dei difensori de
gli a l t a coimputati costrin
gendoli. a un certo punto, a 
rimettere in borsa gli appun
ti con le precisazioni da chie
dergli, per evitare di raffor
zare l'accusa e togliere ogni 
parvenza di . credibilità alla 
sua contorta ritrattazione. 

Il e torchiato » Papa, co
stretto in istruttoria a dire 
cose non vere, ma sempre 
con dovizia di particolari, ha 
finito per ammettere che gli 
interrogatori non erano poi 

cosi massacranti (« i metodi 
della Gestapo erano idilliaci 
al confronto » aveva scritto). 
come aveva fatto apparire. 

Il difensore di Cosimo Gior
dano gli aveva chiesto di rac
contare come venivano con
dotti questi interrogatori. 
prendendo a simbolo quello 
del 4 marzo '75 iniziato alle 
16.30 e terminato alle 4.10 
del giorno dopo. Dodici ore 
condensate pò i in soli cinque 
fogli dattiloscritti. Non tutto 
quello che diceva veniva al
lora verbalizzato? 

Angelino Papa : « No. tutto. 
le pause erano frequenti, po
tevo mangiare, mi offrivano 
anche del caffè ». I verbali 
gli venivano riletti prima di 
esaere firmati. Oggi toccherà 
al fratello Raffaele. 

Carlo Bianchi 

Dal nostro inviato 
MONTI NEBRODI — Il ter
remoto ha toccato paesi dove 
a volte, por settimane, non 
•Uliva neanche il postino. Su 
queste montagna 150 chilome
tri in auto powuio durare an 
ihe un'ora e me/./o. E ioti 
sera, nel pieno dvlla mobili
tazione popolare, è giunta an
che la notizia dell'ultimo 
drammatico messaggio attri
buito ai sequestratori di Mo
ro. mettvndo alla frusta con 
un intreccio singolare di emo
zioni e di problemi i comi
tati unitari che sorgono eia 
ogni parte porche questo di
sastro non sia un altro Melico 
e perché le centinaia di sen
za tetto che ormai si conta 
no in un'aiva elio compiendo 
31 comuni — più colpiti Patti. 
dirimpetto all'epicentro dello 
Eolie, C. stroreale. sulle mon
tagne che sovrastano Barcel
lona Pozzo di (lotto. San
t'Angolo di Brolo, in alto tra 
i boschi di nocciolo — ab
biano dallo Stato o dalla Re
gione quello che loro spetta, 
pur in un momento cos idif-
ficilo. 

lori sera a Palermo, al Pa 
lazzo d'Orleans, sedo della 
presidenza della Regione, gli 
assessori regionali hanno fat
to il punto. Por oggi è pro
grammato un incontro tra i 
sindaci, i sindacati, le delega
zioni (ivi contri più colpiti e i 
partiti autonomisti per defini
re una piattaforma comune 
d'obiettivi. 

Con i volti tirati per l'in
sonnia — ci si prepara ad 
una quarta notte all'addiac
cio — i terremotati discutono 
del « che faro ». « La vicen
da di Moro — diceva un gio
vano ieri a Raccuia. duran
te l'assemblea popolare orga
nizzata dalla amministrazione 
di sinistra — prova che il 
terrorismo vuole attaccare al 
cuore la democrazia. E si può 
faro in modo che problemi di 
questo tipo — dar la casa a 
chi ne ha bisogno, soccor
rere una popolazione disa
strata — divengano compie-
tanrtMite ingovernabili ». 

Al Comune, ieri mattina. 
il sindaco e gli assessori esor
tavano i tecnici ad effettuare 
un accertamento rigoroso. 
preciso, dei danni: il clima 
è tale (he dalla nostra ge.i-
to — ripetono — s'attendi-- in 
questo momento gravo, una 
prova di responsabilità e di 
rigore. 

Quante le caso effettiva
mente inabitabili, qui a Rac
cuia? Per adesso sicuramen
te sotte: altre tre ancora da 
esaminare. In tutto 2.5 .'50 per
sone. cui occorre al più pre
sto dar quello di cui hanno 
bisogno. A Maria Cusimnno. 
70 anni, malata, le è crollato 
il tetto di casa quasi addos
so (|iiell<i notte: per ora è 
la sola por la quale non sia 
stata ancora trovata una si
stemazione. pur provvisoria. 
Il terremoto riscopre proble
mi antichi: l'onda tellurica si 
è propagata in direziono nord-
sud dallo Eolie fino alle mon
tagne ed ha mosso in movi
mento la grande permanente 
frana che trascina giù in que
sta stessa direzione da anni il 
paese, a 'Mi metri d'altezza. 
verso la grande, stupenda 
valle del Naso. Sicché centi
naia di crepacci di vecchia 
origine si sono ora allargati. 
in almeno 235 abitazioni, in 
un'ala del Municipio, nella 
bella facciata in pietra ta
gliata della secentesca Ch.e-
sa Madre. 

Antichi e più recenti prò 
blemi s'accavallano anche a 
Sant'Angelo di Brolo Lì mila 
abitanti. 2 mila emigrati). 
Qui. DC e MSI alleati contro 
la giunta di sinistra, dimet
tendosi. determinarono dieci 
mesi fa l 'arrivo di un com 
mis«ano prefettizio. ¥1 la gtn-
te di Sant'Angelo, in una as
semblea composta. ma fre
mente. l'altra sera ha lamen
tato non a caso come il fun
zionario non abbia provvedu 
to a tempo a mandare in giro 
i tecnici per le 52 frazioni 
disseminati- in campagna, e 
che. in queste notti di ango
scia rimangano illuminate co 
me un presvpe contro la sa
goma nera delle montagne. 
Cosi il censimento dei danni 
e quello delle richieste im
mediate (requisizione d'allog
gi e di locai: vuoti, tende) si 
fa alla Camera del Lavoro. 
in questa affollata assemblea 
popolare. Non è da poco che 
la gente, con tanta paura pyr 
i possibili crolli che ha nel 
cuore, sia disposta ad entrare 
in locali chiusi, e vi discuta 
per lunghe ore. 

E' una prova di fiducia in 
un tessuto democratico che 
funziona, che esalta in ore co
si difficili la propria capacità 
di governo. Quando il Comu
ne. quando lo Stato, inwce 
mostrano la corda, la gente 
dei Nebrodi si costruisce da 
sola un'altra autorità demo
cratica. in grado di funzio
nare. A Sinagra. dove i co
munisti vengono discriminati 
dal governo del Comune, l'in
gegnere t il geometra che 

girano per le case di cani 
pagna danneggialo, li ha mes
si a disposi/ione. neH'inor/.ia 
generalo, la so/ionv del PCI. 

In una intei|>oilanza al pre
sidente del Consiglio, di cui 
sono pruni firmatari i com 
p.igni Oc chotto. La Torre e 
Bisignaiii. ì deputati comuni
sti siciliani chiedono di cono
scere « quali iniziative intende 
prendere per fronteggiare la 
situazione di emergenza che 
si è venuta a determinare noi 
comuni della provincia di Me.-. 
sii.a colpiti dal terremoto del 
l(i aprile — di pronto inter
vento. di assistenza, di soli
darietà - - per alleviare il di 
sag.o delle popolazioni rima 
ste p r u e di alloggio per lo Io

ni cii-o distrutte, o seriamente 
danneggiato, por ripristinare 
l'attività dei servizi di inte
resse pubbluo (il iminicip.o, 
ospedale, scuole, opifici)». 

I deputati comunisti chie
dono inoltre, di (onoseore se 
l'onorevole Alidi cotti •* non ri
tenga di approntare strumenti 
legislativi snelli e idonei — 
sulla base di solleciti e r.go 
rosi aieortamenti (Il organi 
pubblici de: danni sub.ti dni 
singoli e dalle opero pubbli
che — co molgendo nella loro 
gestione la Regione siciliana 
e le strutture democratiche 
elettivo locali .. 

Vincenzo Vasìle 

Napoli: senz'acqua 
i «quartieri alti» 

NAPOLI — I quartieri alti 
della città - - Verniero, Posll-
lipo, Camnldoli sono sen
za acqua dall'altra notte 
per un guasto all'acquedot
to del Scrino. Il danno — 
piovocato da una frana — 
è seno e non ó ancora pos
sibile pi evedere (piando II 
flusso idi HO potrà tornare 
normale. Misure (Il emer
genza sono state approntato 
dai tecnici dell'AMAN, l'a
zienda municipalizzata citta
dina. per garantire almeno 
in parte l'erogazione dell'ac
qua e per far fronte alle 
esigenze del complessi ospe
dalieri (Cardarelli, Cotugno, 
secondo Policlinico. Pascale, 
Monaldi. Snntobono) che si 
trovano nella zona del Vo-
mero. Constatata l'entità 
del danno altre misure di 
emergenza sono state ap
prontate lori mattina in una 
riunione di tecnici svoltasi 
in prefettura. 

Il flusso idrico è rimasto 
interi otto per una g rositi 
frana che si è verificata ad 
Altavilla Irpma. un comune 
in piovlncta di Avellino 
SuU'Irpinia il maltempo ni 
e accanito in questi giorni 
con particolare intensità. 
Conseguenza decine di fra 
ne e smottamenti in una 
zona già gravemente disse 
stata. Qui i pezzi di strada 
(ho scendono a valle, costo 
ni di collina elio franano. 
centri isolati per settimane 
costituiscono ormai la norma 
provocando disagi incredibili 
alle popolazioni. Di Inter
venti seri — ovviamente -• 
neanche l'ombra. 

Questa volta la frana hit 
travolto le tubature dell'ac
quedotto del Scrino clic 
convoglia le acquo del mon
ti deli'Irplnia finn a Nnnnll. 
Tra qualche Klorno ci met
teranno una « pezza » (spe
rando che torni il bel tempo). 

iProvvedimenti del rettore 
dell'università di Calabria 

COSENZA — Con decreto del 
rettore, prof. Cesare Roda, 
lo studente Walter Piperno 
è stato sospeso dal diritto di 
abitare nel centro residenzia
le dell'università statale del
la Calabria e di usufruire di 
altri servizi dell'ateneo com
presa la mensa. Motivo del 
provvedimento disciplinare 1' 
avere ospitato durante il pe
riodo pasquale, presso il suo 
alloggio all'università di Ar-
cavacata di Iterde (una fra
zione appunto di Cosenza) 
due turisti tedeschi di pas
saggio da Cosenza. Essi ven
nero fermati dalla polizia, ma 
subito rilasciati perché non 
risultò nulla a loro carico. 
L'ospitare persone senza au

torizzazione. comunque — di
ce il rettore — è in contra
sto con la convenzione sti
pulata tra studenti e opera 
universitaria. 

Lo studente Walter Pipor 
no è fratello di Franco Pi-
perno. at tualmente docente di 
fisica presso l'ateneo Calabre 
se. man to di Fiora Pirn Ar-
dizzone borsista del CNR 
presso la stessa università e 
recentemente arrestata a Na 
poli. 

Con lo stesso decreto il ret
tore dell'università della Ca
labria ha anche disposto il 
trasferimento di 27 studenti 
da uno stabile ad un altro. 
motivandolo con ragioni di 
ordine pubblico. 

Operaio di un cantiere 
maciullato dalla gru 

LA SPEZfA — Un gruista 
dei cantieri spezzini del Mug-
giano è rimasto maciullato 
ieri pomeriggio t ra gli in
granaggi di una gru. Si chia
mava Gino Malfanti e ave
va 52 anni. 

Secondo 1 primi accerta
menti. l'operaio era sceso 
dalla cabina di euida della 
srru lasciando i comandi ad 
un colk-ca: poco dopo aveva 
deciso di nsaiire ma il sosti
tuto. che non si era accorto 
della sua presenza, aveva 
azionato in quel momento 
il braccio della gru. Gino 
Malfanti è rimasto co-.i 
schiacciato t ra la zavorra 
deììa gru e eli ingranaggi 
che consentono la rotazio
ne del braccio. L'operaio è 
stato soccorso da alcun; com
pagni di lavoro e traspor

tato all'ospedale, ma è mor
to durante il tragitto. 

I lavoratori del cantiere 
« Muggiano » hanno sospeso 
l'attività in segno di lutto 
mentre sull'infortunio la ma
gistratura spezzina ha aper
to un'inchiesta. 

• • * 
CATANIA — Un ragazzo di 
14 anni. Nicola Spidaleri. è 
morto cadendo dal secondo 
Piano di un edificio in co 
.-truzione alla periferia di 
Adrano. 

Scrondo ! primi arccrtft-
menti. il ragazzo sarebbe an
dato nel cantiere per incon
trarsi con un parente che vi 
lavora come muratore. H 
proprietario d-rll'edifico. Roc
co Sangrigoli. di 42 anni, è 
stato interrogato da funzio
nari di pubblica sicurezza. 

II magistrato di La Spezia 
probabilmente suicida 

LA SPEZIA — Le indag.ni 
dei carabin.er: sulla morte 
di Fabr.zio Sc.accaluga. il 
procuratore militare del tri
bunale di La Spezia, preci
pitato per 100 metri dall'au
tostrada P.irma-Mare. confer- ! 
merebbero la tesi del suic:- j 
dio o dell'incidente. ! 

Nessun elemento sembra ' 
rcnferrr.are l 'ipo'e^i <i. un j 
delitto - f.'tche la cirr.^t-in- j 
za della scomparsa d: un fa- j 
scico'.o r isuardante .1 br.2a- j 
t.sta rosso Rocco M.caletto. ; 

che =arebbe avverrà*a negli 
uffici del tribunale militare 
di La Spezia, sembra non 
essere colleeata alla morte 
del ma?.strato. 

Fabrizio Sc.accaluga. da 
quattro anni procuratore mi-
l.tare. nel dicembre scorso 
sollevò scalpore eniedendo e 
ottenendo il r.nvio di un pro
cedimento fino a quando I* 
Corte cost.tuz.onale non ìi 
fos-e pronunc.ata sulla le-
2-tt.rr.ita de. tr .buoal. mìl.-
U r i . 

Arrestato ad Amburgo: 
uccise orefice a Trieste 

TRIESTE — Un apolide di 
origine polacca, Gregor Tur-
SK; di 2ò armi, e s ta to arre-

1 stato ad Amburgo dalla no 
' lizia tedesca in quanto mdi-
j ziato della morte dell'orefice 
; Giacomo Baruch di 34 anni, 
I ucciso alcune set t imane fa 

nel suo negozio di Trieste 
I con due colpi di pistola do 
I pò essere stato aggredito da 

due sconosciuti. 
Ne; giorni scorsi, sempre 

ad Amburgo, era stato arre
stato. per lo stesso fatto. U 
c.ttarimo polacco Bromis.av 
Knapmski d. 44 anni. Une, 
richiesta di estradizione pei 
i due arresta*i e stata pre- • 
semata dal.a procura dell* ; 

Repubblica di Trieste ali* Mi-
tonta tedesche. 
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